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Il 56 percentodelle imprese
ha beneficiatodelle agevola-

zioni di “Industria4.0”negliul-

timi cinqueanni,masolouna
piccolaparte, l’11 per cento,
haavutounacompletatrasfor-
mazione digitale. È quanto
emergedaun’indagine tra le

aziendeassociateaConfindu-
stria Alto Adriatico, che ora
puntaaspingerelerimanenti,
il 44percento,«perchéneva
della loro stessaesistenza». I

datisono in lineacon la ten-

denza nazionale: servono
maggioriinvestimentiin inno-
vazione di prodottoe proces-

so.
Alquestionariohannorispo-

sto prevalentementepiccolee
medieimprese.Traquelle che
hannobeneficiatodelleagevo-

lazioni, il 62percentodichia-

ra, pur in presenzadi modifi-

cheancoraparziali,uncambio
nell’organizzazioneenellemo-
dalità di lavoro,mentre il 27
percentononhaapplicatomo-

difiche sostanziali.Solo l’11
percentohadichiaratodiaver
avutounacompletatrasforma-

zione digitale.
L’assenzadiinvestimentiin

tecnologia(46percento)o in
macchinari(35),nonesserea
conoscenza degli incentivi
(14)o latroppaburocrazia(5)
sonole ragioni addottedagli

imprenditoriintemadimanca-
to accessoall’ammortamento
o al creditodi imposta,ma la
maggior partedelle imprese
vedeconfavoregli investimen-

ti intecnologia,masolo32per

centoritienediaverelecompe-

tenze interneperattuarli.
Secondo il presidente di

ConfindustriaAlto Adriatico,

MichelangeloAgrusti,l’indagi-
ne indicache«moltastradaè
statafatta,ciononostanteciat-

tende ancoraparecchiolavo-

ro: colmarel’aspettoinforma-
tivo edi stimoloalla digitaliz-

zazione èuncompitocheCon-
findustria Alto Adriatico, Polo
tecnologicoAlto Adriatico e
Lefsi sonodati traleprioritàe

perseguono quotidianamen-
te. Laformazione,dentroefuo-

ri le aziende,è invecegaranti-

ta dagli Itse daLef,aziendadi-
gitale modello».

Per il direttoregeneraledi
Caa,MassimilianoCiarrocchi,
«ilnostrocompitoèdiaffianca-

re quel44percentochedeve
ancoraaffacciarsialladigitaliz-
zazione, perchéne va della
suastessaesistenza,maanche
dicontinuareadoccuparsidel
56per cento, nella continua
evoluzionedellafrontieradigi-
tale ».

Nell’innovazione, analizza
ildgdiLefMarcoOlivotto, «l’I-
talia, pur essendolaterzaeco-

nomia dell’areaeuro,si posi-

ziona al quindicesimo posto
per performance». I punti de-

boli riguardano«gli investi-
menti in innovazionedi pro-
dotto eprocessoancoraconte-

nuti ela carenzadi personale
conskillsuinnovazioneedigi-

tal ».Nelmanifatturiero,inpar-

ticolare, «assistiamoal feno-

meno della cosiddetta “valle
dellamorte”dellesperimenta-

zioni: lamaggior parte delle
aziendechehainvestito in In-
dustria 4.0 haintrapresoazio-

ni concretevolteatrovaredel-

le soluzionipercrearebenefici
reali e delvaloreaggiuntoper
leproprieorganizzazioni;solo
unapiccolaparte,però,èstata
trasferitaadunafaseindustria-

le evienenormalmenteutiliz-
zata nellagestioneeconduzio-

ne delleaziende».—
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